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XXXII.

TOBNATA DEL 25 GENNAIO 1887

f 1. , . 1 . ? <
Presidenza del Presidente BIJEANBO.

— Relazione del senatore Cremona, relatore, sul coordinamento del 'progetto di 
legge sulla istruzione superiore — Approinazione del disegno di legge 'per la spesa relativa 
alla definizione della controversia coi proprietari dei molini Corsea — Yotazione. segreta del, 
detto progetto di legge e di quelli sull’istruzione superiore e sull’avanzamento deWarmata d't. 
mare —  Rinvio ad altra ceduta della interpellanza del senatore Griffini al ministro dell’ma
terno —  Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istru
zione per l’esercizio finanziario dal D’ luglio 1886 al 30 giugno 1887 — Osservazioni deli 
senatori Majorana-Calatabiano, Cannizzaro, Tabarrini, Brioschi, Camhray-Dign'y e Saracco  ̂
e risposte del ministro della istruzione pubblica —  Approvazione dei capitoli del bilancio' e 
dell’articolo di legge —  Esito della votazione a scrutinio segreto fatta in principio di seduta.

La seduta è aperta alle ore 2 e 35.

Sono presenti i ministri della guerra è della 
pubblica istruzione.

Il senatore, segretario  ̂ CORSI L. dà lettura del 
processo verbale della precedente tornata, che 
viene approvato.

Senatore CREMOM, relatore. Domando laparola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore CREMONA, relatore. Ho l’onore di rife

rire al Senato intorno alla coordinazione degli ar
ticoli del progetto di legge «  Modificazioni alla 
legge sull’ istruzione superiore», coordinazione 
della quale l ’Ufiìcio centrale venne ieri inca
ricato.

Questa coordinazione è stata fatta in una se
duta tenuta questa mattina, nella quale si è ri
conosciuto non esserci alcuna modificazione im
portante da fare : non c’ è stato bisogno che di 
ritocchi insignificanti di forma, che ora ac
cennerò.

tOr^oussioni  ̂ / . 9 0

AH’art. 2, secondo comma, ove è detto « salvo 
il caso di prescrizioni contrarie contenute nel
l ’atto di donazione o fondazione, o quando sia 
riconosciuta dal Governo l’utilità, ecc. », invece 
di «  0 quando sia riconosciuta dal Governo Futi
lità »  si propone di dire « o che fosse ricono
sciuta dal Governo l’ utilità ».

Poi all’ art. 7, ultimo comma, dove è detto 
« g l’ incaricati sono nominati dal ministro tra 
i professori ordinari, ecc. », si propone di so
stituire « g l’ incaricati sono nominati dai mi
nistro e scelti tra i professori ecc. ».

Nello stesso comma bisogna correggere un 
errore di stampa. Invece di «  vorranno inse
gnare », devesi leggere i dovranno insegnare».

Poi non vi è nulla da modificare fino all’ar
ticolo 16. All’ultimo comma di questo articolo 
invece delle parole: « spetta al Consiglio acca
demico di concedere, ecc. », si direbbe : «  è 
data facoltà al Consiglio accademico di con
cedere, ecc. ».

Tip. del Senato.
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Finalmente all’ art. 25 il primo comma ver 
rebbe ritoccato così :

«  Agli attuali professori straordinari che eb
bero la cattedra per effetto di concorso o del- 
l ’art. 89 della legge 13 novembre 1859 sono 
applicabili le disposizioni dell’ art. 9 di questa 
legge ».

Con ciò vengonsi a sopprimere le parole 
«  delle università »? cher seguivano dopo «'pro
fessori straordinari »  corno superflue, perchè 
in questa legge non si tratta che di professori 
universitari.

Per tal modo la coordinazione di cui eravamo 
stati incaricati è compiuta ; ed io chieggo che 
al Senato piaccia approvare i lievi emenda
menti da noi proposti.

PRESIDENTI. Se non vi sono osservazioni, re
sterà la legge colle variazioni di forma accen
nate dall’onorevole relatore.

A p p r o v a z i o n e  d e l  p r o g e t t o  d i  l e g g e  W . 3 7 .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussione del 
progetto inscritto all’ordine del giorno col N. 1, 
che ha per titolo : «  Spesa per deflnire la con
troversia coi proprietari dei molini Corsea ».

Il senatore, segretario  ̂ MALESARDI dà lettura 
del progetto di legge.

(Y. infra).
PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 

sul progetto di legge testé letto.

Se nessuno domanda la parola si passa alla 
discussione degli articoli.

Art. l.%

È autorizzatala spesa di lire 469,403 24, por
tata dalla sentenza arbitrale 3-5 marzo 1885, 
nella causa coi proprietari dei molini detti, di 
Corsea in Torre Annunziata.

(Approvato).
Art. 2.

ha somma indicata nell’articolo precedènte 
sarà stanziata in apposito capitolo della parte 
straordinaria del bilancio della guerra, eser
cizio 1886-87.

(Approvato).
Si passerà allo scrutinio segreto di questo 

progetto insieme a quelli approvati ierii

Si procede quindi all’appello nominale per la 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti pro
getti di legge :

1. Modiflcazioni alla legge sull’ istruzione 
superiore ;

2. Modificazioni alla legge 4 dicembre 1858 
sull’avanzamento nell’armata di mare;

3. Spesa per definire la controversia coi 
proprietari dei molini Corseai

(Il senatore, segretario, Guerrieri-Gonzaga 
procede alTappello nominale).

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.
Ora l’ordine dèi giorno recherebbe l ’ interpel

lanza- del senatore Griflìni al ministro dell’ in
terno; ma il signor ministro dell’ interno ha 
fatto sapere al medesimo signor senatore Grif- 
fini di non potere per qualche giorno interve
nire in Senato, pregante che’ la sua interpel« 
lanza fosse differita.

Ora la medesima interpellanza, potrà essere 
differita alla, discussione del bilancio deU’ in- 
terno, o quando il ministro potrà? intervenire 
al Senato.

Senatore &RIfPINI. Domando la paroìai- 
PRESIDENTS,. Ha facoltà, di parlare.
Senatore GrErFEINi. Ripeto quello che ho già 

detto altra volta che sono agli ordini del Se
nato e del presidente dei Consiglio.

B i s c t i s s ì o n e  d e !  p r o g e t t o  d i  legge H .  2 9 .

PEiSDENTJ]. Allora si procede alla discussione 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’ istruzione pubblica per l’esercizio fi
nanziario dal r  luglio 1886 al 30 giugno 1887.

Il senatore, segretario, MALUSARDl dà lettura, 
dell’articolo unico seguente:

Articolo’ unico.

Il Governo, del Re è autorizzato a far pagane< 
le spese ordinarie e straordinarie del Minisfero^ 
dell’ istruzione pubblica, per l ’esercizio finan-’ 
ziario dal V  luglio, 1886 al 30 giugno 1887, in 
conformità dello stato di previsione annesso.alla^ 
ornsente legge.

PRESIDENTE». È aperfa la discussione generalo 
su questo progetto* di legge.

Se nessuno domanda la parola^ s f passa.alla 
discussione dei capitoli.
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T IT O L O  I.

^pesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese geiserali.

Ministero - Personale (Spese fìsse)..........................................................

Consiglio>upèriore di ipubbiica istrtizìone - Indennità fìsse (Spese 
fisse) " . . . ..................................

Consiglio superiore di .pubblica istTuzipne - Indennità e compensi

Ministero- Spese d’ ufììeio . . . . .

SuBsiii ad impiegati ed insegnanti inTtalidi, alle loro vedove ed ai 
loro orfani . . . . . . . . .

Ispezioni ordinate dàl Ministero, missioni ed indennità alla Commis
sione esaminatrice dei concorsi .

Aiuti alla pubblicazione di opere utili per le lettere e per le scienze, 
ed alF incremento degli studi sperimentali . . . . .

Indennità di trasferta ag l’ impiegati dipendenti dai Ministero

Pitto di beni'amministrati dal Demanio destinati ad uso od in servizio 
di amministrazioni governative (§p®a d’ordine) .

Spese per l’ insegnamento della ginnastica nelle scuole secondarie 
classiche e tecniche, negli istituti tecnici e nelle scuole normali - 
Personale (Spese f ì s s e ) ....................................................................

Insegnamento della ginnastica - Assegni, e sussidi. .

Spese di liti (Spesa o b b l i g a t o r i a ) ...................................................

Dispacci telegrafìci governativi (Spesa d ’ordine) .

Spese di manutenzione, riparazione, e adattamento di locali dell’am
ministrazione c e n t r a l e ..................................

riportami

655,200 »

16.500 »

53.500 »  

81,780 !»

70.000 »  

220,000 ^

66,900 »

95.000 »

150,839 22

201,475 »

35.000 »

10.000 »  

500 »

22.500 »

1 ,0 7 ^ ,1 ^  ^
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15

16

Riporto

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli
gatoria) .................................................. ..........................................

Casuali

1,679,194 22

33,317 40 

78,300 »

1,790,811 62

PRESIDENTE. È aperta la discussione'su questi 
capitoli della categoria prima testé letti.

Senatore MAJORANA-CALATABIANO. Domando la 
parola.

PÊ ÈSIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MAJORAM-CALATABIANO. Ho domandato 

la parola non già per discutere singolarmente 
(^alcuno dei capitoli che compongono la cate
goria prima del bilancio testé letto, ma bensì 
per fare qualche raccomandazione alFonorevole 
ininistro della pubblica istruzione sopra due 
obbietti speciali. Egli conosce, e lo sa pure il 
Senato, come per decreto prodittatoriale del 
19 ottobre 1860, n. 274, siano stati attribuiti 
alle tre università di Sicilia sei milioni con spe
ciale destinazione, tre milioni per quella di 
Palermo, ed uno e mezzo per ciascuna di quelle 
di Catania e di Messina, per fondazione e pel 
miglioramento dei gabinetti, dei musei, del ma
teriale in genere scientifico e non scientifico. 
Ora le università siciliane a titolo speciale 
rispondente a quello determinato nell’ assegno 
loro fatto, per quanto io ne so, poco o nulla 
hanno avuto.

È se l’università di Palermo possa avere ri
cevuto qualche cosa, penso che nulla deve aver 
conseguito quella di Messina j ad ogni modo, 
ma con piena conoscenza di causa, affermo che 
nulla si ebbe quella di Catania.

ben vero che gli assegni pel materiale di 
gabinetto e di musei alle università, sono stati 
fatti, ma essi in generale non possono giudi
carsi superiori agli assegmi ordinari e comuni 
a tutte le altre università; cosicché le fonda
zioni e i miglioramenti sostanziali, ad ottenere 
i quali mirava la straordinaria dotazione, sono 
ancora attesi. Il credito delle università, e in

ispecie di Catania, è intatto, e penso altrettanto 
per Messina.

E rammenterò che, quando nell’altro ramo del 
Parlamento si discuteva la legge della istruzione 
superiore, fu fatto espresso ricordo dell’avere 
di quelle tre università ; il ministro delle finanze 
ne riconobbe il diritto, e pensava non occor
resse inserire una speciale disposizione di Iqgge 
per rinverdirlo, ed aveva ragione. Cionondi
meno i colleghi dell’altro ramo del Parlamento 
insistettero, e fu votato rultimo alinea dell’ar- 
ticolo 2, in cui si diceva :

«  Nulla é pregiudicato quanto agli effetti del 
decreto prodittatoriale 19 ottobre 1860, n. 274, 
riguardo le università di Sicilia ».

In Senato non si riprodusse quell’alinea; e la 
ragione é chiara; imperocché, per l’art. 2 del 
progetto di legge, il cui destino é affidato al
l’urna dì quest’oggi, il Senato ha creduto che, 
riconoscendosi nelle università dello Stato la 
qualità di Corpi morali con diritto di possedere 
beni, quelli dei quali parla il decreto dittatoriale 
sono, senza alcun dubbio, una parte dei beni 
medesimi.

Ora io rivolgo una preghiera al ministro della 
pubblica istruzione ; ed é che, siccome, pur di
pendendo da lui il servizio delle università, la 
borsa però da cui deve trarre i danari non é in 
sua mano, cosi, per conseguire a vantaggio delle 
università di Sicilia, i sei milioni ad esse do
vute dallo Stato, faccia uffici vivissimi presso 
il suo collega delle finanze, perché una buona 
volta sieno pagati.

Se non si volesse farne immediato totale pa
gamento, per tutto 0 per massima parte del 
dare, si potrebbe assegnare a ciascuna univer
sità, anche con destinazione rispondente a quella
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voluta dal decreto del 1860, una rendita cor
rispondente al capitale dovuto.

Se si insiste nel supporre che qualche parte 
dei sei milioni sia stata pagata, si può rispon
dere, che ciò che possa essere stato fatto, si do
veva indipendentemente dalle disposizioni parti- 
eolari del decreto del 1860. Ma, ove anche delle 
spese straordinarie possano volersi compensare, 
è da osseryare che non solo coteste spese, ma 
anche tutto quanto riguarda Tobbietto del de
creto prodittatoriale, cioè la somma annualmente 
assegnata per materiale scientifico, per gabi
netti, musei, ecc., resta molto al disotto dei soli 
interessi ohe si sono guadagnati dal Governo 
col solo latto di avere ritenuto per sè i sei mi
lioni che appartenevano alle tre università, e, 
.d’altra parte, di avere utilizzati per sè i beni 
provenienti dairazienda dei soppressi gesuiti, 
in parziale equivalente dei quali beni fu fatto 
4’assegno alle università col decreto prodittato
riale.

Io penso sia una stringente necessità non si 
ritardi più oltre il pagamento alle università 
di Sicilia dei loro averi; ritengo anzi clie solo 
con F attribuzione  ̂del milione e mezzo a cia
scuna delle università di Catania e di Messina 
■le leggi che l ’anno scorso furono votate dal 
iParlamento per il loro pareggiamento potranno 
divenire una vera e pratica utilità.

La seconda raccomandazione che io debbo 
fare all’onof. ministro della pubblica istruzione 
è questa. Egli conosce come sia scarso il fondo 
delle biblioteche in genere; ma al confronto è 
anche derisorio quello della biblioteca di Ca
tania annessa all’università. Codesta biblioteca 
era delle migliori, e lo sarebbe tuttavia ove 
non fossero stati scarsissimi gli aiuti del Go
verno, e, quel che è più, se da 10 o 12 anni 
essa non fosse stata condannata ad una stazio
narietà che è regresso.

Gli scarsissimi fondi di cui dispone sono con
sumati dalle spese della vita sua e dalle non 
molte opere periodiche; cosicché il materiale 
peggiora per non venire rinnovato, e molto 
meno accresciuto.

L ’onor. ministro potrebbe osservare che gli 
enti locali dovrebbero fare qualche cosa. 8e 
ciò pensasse, io gli risponderei che già quegli 
enti hanno fatto abbastanza per migliorare le 
sorti della loro università; e sarebbe vano e 
non giusto di far Ipro ulteriore appello.

Attenderò dall’onor. ministro una benevola 
risposta.

COPOTO, ministro dellHstruzionepubblica. Do
mando la parola.

PEESIPENTE. Ha la parola.
DOPPINO, ministro dellHstruzione pubblica. L ’o

norevole senatore Majorana ricorda al ministro 
della pubblica istruzione, la dotazione di una 
certa determinata somma che il generale Gari
baldi fece per gli stabilimenti scientifici delle 
tre universitè di Sicilia, Palermo, Catania e 
Messina. Ha inoltre ricordato come il valore di 
questa dotazione sia stato in una precedente 
discussione riconosciuto dal signor ministro delle 
finanze.

Troppo mi premeva di rivolgermi al signor 
ministro delle finanze perchè mettesse a dispo
sizione del Ministero della pubblica istruzione 
a vantaggio degli istituii scientifici di quelle 
tre università, la somma assegnata loro dal ge
nerale Garibaldi.

Non mancai quindi d’ iniziare le opportune 
pratiche adducendo molte delle ragioni testé 
enunciate dall’onor. senatore Majorana.

Il ministro delle finanze ha desiderato di co
noscere le somme che per quegli stabilimenti 
scientifici furono già spese. La ragioneria ha 
già terminato questo estratto, che presto sarà 
spedito al ministro delle finanze. Come vedono 
la questione di diritto è assolutamente fuori di 
ogni contestazione.

L ’interesse della pubblica istruzione è eviden
tissimo. Si tratta di migliorare quelle univer
sità che con sì gravi sacrifici e con singolare 
zelo ed affetto delle popolazioni furono dichia
rate di prim’ordine. È quindi necessario che 
anche gli stabilimenti scientifici siano in grado 
di corrispondere alla nuova dignità acquistata 
da quelle tre università.

Posso quindi assicurare l ’onor. senatore Ma
jorana che non trascurerò nulla perchè si faccia 
ragione alla dotazione cui esso accennava.

Quanto al secondo desiderio espresso da lui, 
che sia aumentata la dotazione delle biblioteche 
di Catania, io lo prego a voler osservare una 
cosa.

I bisogni delle nostre biblioteche, da molto 
tempo sono manifesti, e s,e bada al bilancio, 
quest’ anno è proposto un aumento di lire 
113,567 32.

.Cosicché i l  riconoscere che le dotazioni siano
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iiisiifficionti DOD -*è muovo. ®'d’aiiclie il Ministero 
Ila riconosciuto questa deficienza j ed ha ?au- 
mentato la dotazione aìlla università di Catania 
stessa.

Ripartendosi cotesta somma sopra le mólte 
■biblioteche che abbiamo, ^certamente gli au
menti non poterono essere grandi ; ma desidero 
che presso d’ onorevole signor -senatore questa 
cura déli’Amministrazione tsia come unimpegno 
di voler ‘migliorareiediaiutareiil progresso della 
scienza nel nostro jpaese. Non mi posso però 
assumere ir obbligo di accrescerei ini questo mo
mento la dotazione della università di • Catan'iia 
perchè delle somme libere non •ce n e  sono.

Quello che posso fare si è di procurare nhe in 
ogni distribuzione lannuaie ;dei ifondi ŝi prov
veda a  quelle le quali mostrino di averne ̂ mag
gi or bisogno.

Senatore OàMHMRO. Domando la parola.
PRSSIfìME. Ha la parola.
Senatore GANNIZZARO. Non è imestieri che io  

dichiari ora che prendo atto di questa nuova 
dichiarazione del signor ministro, la  quale è 
stata fatta piu volte. Rammento che quando si 
■trattò deila parificazione delle università di Ca- 
itania e Messina, non solo il signor 'ministro 
della istruzione pubblica, ma quello •che hn 
maggiore importanza, anche il signoT ministro 
delle finanze dichiarò che senza bisogno d’una > 
nuova legge quel decreto dittatormle aveva il 
suo effeito, tanto piu che Fassegiio dei' sei mi
lioni era stato fatto sui beni dei gesuiti per la 
fondazione degli stabilimeìiti scientifici delle 
tre università. Ma io pregherei il ministro della 
istruzione pubblica di volermi rassicurare sopra  ̂
un timore ailmemtato dà certe notizie, che forse I 
sono pervenute anche a  quelle università. Pare ; 
che il Ministero delle finanze intenda inter- | 
pretare quel decreto in un modo assolutamente 
contrario al testo di esso. Intende cioè che, come 
spese già anticipate su questi sei milioni non 
solo si abbiano da computare tutte quelle spese 
che il Parlamento ha votato p̂ er le uniTersità 
di Sicilia, come per tutte le altre università del 
regno per fondare gli istituti, ma anche quelle 
che si sono fatte in di più delle antiche me
schine dotazioni, comprendendovi sin’nnòhe il 
d i più delle spese per il personale. È nna no
tizia questa che ha ‘qualche fondamento.

A me pare che basti leggere il testo dèi de- 
«ureto per dire, che queii '©rane fonti destinati

assolutamente alP impiianto <dei 'nuovi istituti 
scientifici di cui le universitó, di-Sicilia i erano 
lasciate poverissime.

Duoimi che non ? sia presente Fonor. ministro 
dèlie finanze per-Chiarire completamente que
sto dubbio. Ad • ogni modo non mi cresta che 
pregare il ministro delFiistruzione pubblica di 
affrettare i’esecuzione di quel decreto, poiché, 
più tempo spassa e maggiore è da perdita per 
la scienza.

iPer iMiiiVersità t i  Messina g li stabiìimenti 
di scienze naturali dianno un’ importanza spe
ciale. Abbiamo là dei naturalisti di grandissime 
speranze, , che invecchiano‘ Senza che la loro at
tività possa impiegarsi al profitto della scienza 
ed a  decoro delia nazione.

do non parlo tanto ineìFdnteresse diiMessinfa 
quanto di quello di tutta ?italia, e spero ohe non 
saranno igli stranieri che ivi verranno ad im
piantare, icome g ià  ise n’era fatto .progetto, e 
come è avvenuto a Napoli, un istituto zoolo
gico, lÈ questo un istituto scientifico a cui dob
biamo sprovvedere, e non spossiamo provvederlo 
che laddove le circostanze naturali si offroffi® 
più propizie.

Prego quindi il ministro della pubMiea istru
zione di volermi Tassicurare su quella strana 
interpretazione che i l  ministro delle finanze vuol 
dare a quel decreto fiittatoriale.

E spero inoltre che vorrà rassicurare sull’ese
cuzione sollecita di quel decreto, essendo già 
passati parecchi anni senza fare altro che qual
che piccolo passo.

Sarebbe tempo che le università di Palermo., 
Catania e  .Messina potessero godere di questo 
assegno, che non è stato fatto sul bilancio dello 
Stato ma ?sui beni dei gesuiti, il cui valore è 
certamente superiore a’ sei miilioni .assegnati 
per questo ìSGopo speciale.

COPPINO, ministro dell’ istrmionetpuòblica. Ho- 
maado ?la parola.

PRISIDMTE. Ha jfacoìtà di parlare.
Ril§, ■ ministro dell’ istruzione pubblica. 

Ij’ionor. .senatore *Canmzzaro sa che, quanto 
alla sollecitudine per l’attuazione degl’ istituti 
scientifici, ho singolari premure, jsono questioni 
^aperte, e si procede con quèlla solleoiltudme che 
è  possibile;; e  per questa parte eg li deve lassi- 
curarsi che non è  il Ministero: da me igovernato 
che mette teg li indugi, le parmi che la. questìfine 
ormai 'm riduca ad Jiaia liquidazione.
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È appuato per le leggi che furono pubblicate 
che bisogna Rssolutamente, provvedere, special
mente. alle due università, quelle di Catania, e 
di Messina.

Riguardo a quest’ ultima, de osservazioni del 
l ’onor. Gannizzaro sono le medesime fatte dallo 
stesso Ministero, imperocché se nella distribu
zione delle forze dello Stato si debbe usar ri 
guardi dappertutto uguali, certo è da. usare 
speciale riguardo laddove gli elementi sono 
assolutamente propizi per fare qualche cosa 
decisamente utile e vantaggiosa.

Quanto alle intenzioni del ministro delle fi
nanze, io non credo che egli voglia, spingere 
i suoi conti fino a mettere sulla dotazione di 
Garibaldi le spese del personale. Io non ho 
proprio ragione di credere questo : il ministro 
potrà avere, interessi finanziari a difendere, ma 
è troppo imparziale uomo, , e la sua mente sa 
edr ama sollevarsi ai più alti interessi morali,, 
perchè è ben capace d’ intenderli.

La disputa può essere nella, valutazione di 
quello che si sia fatto per gli stabilimenti.

Ora qui siamo due contendenti : il ministro 
deiristruzione pubblica desidera di avere il più 
possibile, quello delle finanze, desidera dare il 
meno possibile, ma non fino alfiingiustizia.; io 
poi desiderando di avere il più,, desidero di 
avere il giusto. Quindi l’esame che ora si fa, 
e che è completo, riguarderà proprio la cosa 
nei veri termini del decreto Garibaldi, la cui 
autorità non può essere messa in discussione.

E quindi essendo vero che quelle largizioni 
possono fare assai più per le università che 
non abbia fatto io Stato, a me pare, ed anzi 
sono sicuro, che la somma residua debba ba
stare largamente a mettere presto quelle uni
versità in una posizione ottima.

Senatore MAJORAM-CALiTABIAì̂ O.. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MAJORAM-OALATABIANO. Ringrazio l’o- 

norevole ministro dell’istruzione pubblica delle 
dichiarazioni che gli è piaciuto, di fare; e ne 
prendo atte.

Rispetto all’assegno^ alle tre università di Sici
lia, devo insistere nel pregare il signor ministro 
di portare attenzione a questa circostanza di 
fatto. Io voglio prescindere dalla questione di 
diritto sollevata dal collega senatore Canniz- 
zaro; cioè di non doversi considerare come im̂

putabili in  estinzione parziale dell’assegno in 
capitale, le spese pressoché ordinarie state fatto 
dal 1860 in qua, in ordine a stabilimenti scien
tifici delle università. Osservo invece che, am
messo pure che assegni simili a quelli seguiti 
in favore delle università della Sicilia, non ci 
fossero stati, o fossero stati maggiori di quelli 
fatti, per l ’ accennato obbietto, a tutte le altre 

I università del regno ; ebbene, anche in tal caso,
: se si riflette un momento, si vedrà che le spese 
i annuali occorse per le tre università, e lo posso 
garantire per quella, di Catania, restano tutte 
quante, ed. in modo assoluto, assai al disotto 
dei meri interessi che ha guadagnato lo Stato 
; possedendo i milioni assegnati alle università, 
e godendosi i beni su cui l’assegno era stato 
fatto per volontà del legislatore. Lo Stato ha 
ritenuto rem et 'pretium; il che non è giusto.

I  conti del resto può farli benissimo anche il 
signor ministro; e vedrà che non arriverà mai 
per le università di Catania e di Messina a po
tere imputare un centesimo solo' di quel milione 
e mezzo in capitale a tali università rispettiva
mente assegnati.

Tutti gli assegni e le spese per gli stabilimenti 
scientifici, ordinarie e straordinarie, lungo i de
corsi 26 anni, restano di molto inferiori ai soli 
interessi che ha guadagnato lo Stato, non adem
piendo al suo obbligo di pagare dal 1860 ini 
por quei sei milioni.

Rispetto alle dotazioni delle biblioteche, io 
ringrazio pure'Tonorevole signor ministro della 
pubblica istruzione delle sue dichiarazioni; ma 
io prego vivamente a.riflettere che per Tuniver- 
sità di.Cataniav indipendentemente daU’assegno 
ordinario che resta^ col lieve e poco aritmetico 
aumento proposto, entro i termini del bilancio, 
deve trovarsi modo anche con uno stanziamento 
straordinario di riparare al gran vuoto prodotto 
dal deterioramento da.oltre un decennio. Io 
curerò di far pervenire aironor. signor ministro 
tutti g li elementi, perchè si persuada che, o pre
sto 0 meno presto, è bene che egli venga in aiuto 
di queir istituzione importantissima, e per l ’uni- 
versità, e per la coltura di più provincie, af
finchè essa cessi dal camminare indietro come 
fatalmente le è capitato da qualche tempo in 
qua  ̂ e, riprenda il suo cammino ascendente. 

Senatore TABARRINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore TABARRINI. Io pregherei l’onor. si
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gnor ministro a proposito delle biblioteche, a 
ritornare sopra il regolamento ultimamente ema
nato, in ciò che riguarda il personale.

Io credo, o almeno dubito assai, che col per
donale delle biblioteche compreso in un ruolo 
unico per tutto il regno, e cosi con trasferi 
menti più o meno frequenti da Susa a Palermo, 
si abbiano poco buoni effetti, tanto per ciò 
che riguarda il servizio, quanto per ciò che ri
guarda la scurezza e la vigilanza dei tesori 
nelle biblioteche stesse conservati.

lo credo che il personale delle biblioteche, 
come quello degli archivi, abbia bisogno di 
fare esperienza sui luogo dove deve prestare il 
suo servizio.

Io credo che il capo di una biblioteca se vuole 
veranaente mettere al coperto la sua responsa
bilità, bisogna che conosca gl’ impiegati subal
terni dei quali si deve fidare nella custodia dei 
codici e dei cimeli a lui affidati.

Ora, un ruolo unico d’impiegati che ha per ef
fetto la mobilità continua degli impiegati,. se
condo i bisogni del servizio e le convenienze 
dell’Amministrazione, io non credo che sia la 
migliore cosa nè la più desiderabile per que
sto genere di servizio pubblico.

E tanto più: mi faccio lecito di richiamare 
l’attenzione del signor ministro su questa ma
teria, in quanto che fui dissenziente dai miei 
colleghi quando feci parte di una Commissione 
che esaminò il nuovo regolamento, e credo che 
l ’esperienza non mi abbia dato torto.

Prego poi il signor ministro a riflettere che 
vi sono certe biblioteche in Italia che hanno 
condizioni tutte speciali. E questa loro specia
lità può dipendere da due ragioni.

La prima, perchè contengono la storia lette
raria e politica di quella tale regione, end’ è 
che per fare il servizio di queste biblioteche ci 
vogliono persone, le quali sieno addentro nella 
cognizione della storia e della erudizione locale 
di quella città o regione.

La seconda perchè ve ne ha che contengono 
codici più che libri* e i codici debbono non 
solo conservarsi con gelosa cura, ma anche 
illustrarsi con diligente studio, cosa che non 
può farsi da persone avventizie che non hanno 
nè pratica nè affetti locali.

Queste semplici osservazioni io mi permetto 
di rivolgere al signor ministro, perchè riguardo

a questa materia, credo che la necessità di 
provvedere non si farà aspettare lungamente.

Prego perciò, che se anche non creda di dover 
ritornare oggi sopra un regolamento che ha 
una data cosi recente, almeno nei trasferimenti 
che sarà per fare nel personale delle biblio
teche — non parlo del personale dei distribu
tori, ma del personale dirigente ™ abbia molto, 
ma molto riguardo alle cognizioni speciali dei- 
fi impiegato ed alla pratica che avrà fatto in 
una biblioteca, e non lo muti senza evidente 
necessità.

COPPINO, ministro delV istruzione 'pubblica. 
Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha la parola.
DOPPINO, ministro delVistruzione pubblica. Le 

osservazioni colle quali fi onorevole signor se
natore Tabarrini ha chiamato l ’ attenzione del 
Ministero sopra una modificazione che riguarda 
il personale delle biblioteche, cioè lo stabili
mento del ruolo unico, sono proprio quelle me
desime le quali hanno consigliato di mutare il 
sistema antico e stabilire il ruolo unico.

La ragione della correzione stava in questo. 
È una necessità chiarissima quella che l’ im
piegato di una biblioteca si tramuti il meno 
possibile ; perchè da una parte il prefetto della 
biblioteca vede mal volentieri spostarsi un im
piegato, il quale ha acquistata intiera la cono
scenza del suo istituto; e dalfialtra, l’ impiegato 
che sa di dover rimanere in quel posto, perchè 
è ascritto precisamente al ruolo di quella bi
blioteca, contrae tale attitudine che anche con 
minor pena lo si trova capace di migliore o 
maggiore lavoro. Ma avevamo di contro im- 
niegati vecchi poco retribuiti che non pro
gredivano nella loro carriera, ed avveniva che 
molti posti anche alti rimanessero vacanti in 
una determinata biblioteca.

Questo era tale inconveniente che spargeva 
il malcontento, e che non offriva facoltà di 
poterlo correggere.

Col nuovo ruolo unico era parso poter rime
diare a questo inconveniente, perchè non sup
pone la mobilità dell’ impiegato che deva essere 
promosso. Ma nella grande categoria, rimasti 
dei posti vacanti, i più anziani acquistano il 
posto senza essere obbligati ad uscire dalla loro 
sede.

L’onorevole Tabarrini credo sia stato mosso 
a fare questa osservazione dalla esperienza di
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questi ultimi tempi; e mi piace di vedere che 
accenni di sì. Imperocché io ho fatto ógni mo
vimento continuamente mio malgrado ; e di 
quello accaduto in questi ultimi tempi, ecco la 
ragione,

Il regolamento ha migliorato d’ alquanto la 
condizione di alcuni di questi ufficiali ; ed ecco 
una ragione per cui doverono essere mossi.

Ma aggiungerò cosa nella quale sono sicuro 
che l’onor. senatore Tabarrini consente, senza 
che io mi estenda di troppo ; che cioè, se vi è 
un uffizio dove sia da desiderare che il perso
nale proceda d’accordo, è specialmente questo 
delle biblioteche. Si fa la vita insieme dal pre
fetto airultimo distributore; quindi la  necessita 
che questo contatto quotidiano non sia difficile.

L’altra necessità, che i traslocati vadano in 
quelle sedi dove è speranza che vogliano rima
nere a lungo.

Prendendo così in esame i motivi di questi 
traslochi l’onorevole Tabarrini vedrebbe essere 
stati condotti da questa doppia ragione : o di 
mettere insieme gente, la quale facilmente e 
bene conviva, e quindi ci sia molto meno ne
cessità di venire poi a cambiamenti ; oppure 
mandare gente, la quale desidera di essere in 
quel posto dando speranza airAmministrazione 
di non volere per un certo tempo domandare 
di venir via.

Concludo col dire, che se uno sì è persuaso 
che non si debba cambiare tanto spesso il per
sonale delle biblioteche, quegli sono io : in 
primo luogo, perchè T impiegato finisce nol- 
Tamare i suoi libri e con essi si familiarizza; in 
secondo luogo, perchè quando è trasferito va 
in una casa nuova, ove gli occorre un certo 
tempo per impratichirsi. È vero che il regola
mento delle biblioteche stabilisce che tutte deb

bano avere ̂ lo stesso ordinamento ma ciò in 
fatto non è,' correndb daÌFuna all’altra molta 
differenza d’ indici, di cataloghi e di disposizioni.

Posso assicurare il senatore Tabarrini che 
la unicità del ruolo ci fu consigliata come utile 
a mantenere' Timpiegato alla sua biblioteca.

Già i trasferimenti furono ridotti al minor 
numero possibile, quantunque in questo mo
mento abbiamo un personale, che non dirò 
nuovo, ma molto rinnovato, e si cerchi di col
locarlo in luoghi ove si ha ragione di credere 
che resterà a lungo. '

Io cercherò il modo migliore per adempiere 
al legittimo desiderio espresso d a l  senatore 
Tabarrini, e così colui che va in una biblio
teca ne acquisterà intiera la conoscenza, e vi 
potrà fare quei lavori che fanno noti altrui i 
tesori che abbiamo nelle nostre, biblioteche,

Senatore TABARRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore TABARRINI. Ringrazio, l’onor. signor 

ministro, e mi pare che in fondo le sue idee 
non siano gran fatto discordi con quelle che ho 
avuto l ’onore di esporre af Senatp;.e. se egli 
userà nei trasferimenti degli impiegati dèlie 
biblioteche quei criteri e quei temperamenti che 
ha ora esposti, io non avrò ragione di chiedere 
che sia modificato il regolamento ; nè mi dorrò 
del ruolo unico, se questo dovrà servire più che 
altro per regolare gli avanzamenti.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la paròla 
pongo ai voti Timporto totale dei primi sedici 
capitoli che furono già ietti indire 1,790,811 62.

Chi l ’approva voglia sorgere.
(Approvato).

Si prosegue la discussione dei capitoli del 
bilancio. ‘

Mscussionit f. Ojt,
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17̂

18

19

20

21

23

24 

2&

26̂

27

28 

29

Spèso per l’Ainmlnlstrìtóioirè scdtóstfca proviiifMl,

Be^i provveditori agli studi ed ispéttori scolastici - Personale (Spese 
fisse) . . . . . . . . . . . ,

Indennità per le spese d̂ ’ispézione delle scuole primarie .

(i^provàtd).

Spese per le Università etì altri staMìlmènti 
d’ insegnamento sóperiere.

Regie Università ed altri Istituti universitari - Personale (Spese fisse)

Regie Università ed altri Istituti universitari - Dotazióni per gli sta
bilimenti scientifici, pigione, manutenzione e adattanaento di locali; 
illuminazione e combustibili; assegni, rimunerazioni straordinarie 
e sussidi eventuali ; spese d’ ufiìcio e di cancelleria, assegno all’ i- 
stituto di studi superiori in Firenze; e propine d’esami .

Posti gratuiti, pensioni ed incoraggiamenti per studenti dei corM uni
versitari-Assegni, sussidi e rimunerazioni . . . .

(Approvato).

Spese per gUislKiiii e Corpi seìentiflc! e

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Personale (Spese fìsse) .

Istituti e Corpi scientifici e letterari - Assegni ad accademie e so
cietà di scienze, lettere ed arti, alle deputazioni ed alle società di 
stona p a t r i a ...................................................

Biblioteche nazmnali ed universitarie - Personale (Spese fisse) .

Biblioteche nazionali ed universitarie- Spese di manutenzione e di con- 
servazione; acquisto e legatura di libri, giornali, ed opere perio- 

assegni straordinari ; spese d’ ufficio, di combu
stibili e d illuminazione; provvista di scaffali ed altri mobili

(Approvato).

Spese per le antIcliUà e le belle arti.

Musei, scaTi, gallerie e monumenti nazionali - Personale (Spese Asse)

'^“ rdeliriauiVe^fl®^^^^ pinacoteche
dinari® fornbnttiWm m rimunerazioni e sussidi straor-
amari, combustibile, illuminazione, spese d’ufficio e rinarazioTii
locali; spese per l’ incremento di iu se i comunffi^ p r S T a U  

Galleria moderna - Acquisto e commissione d’opere d’arte ‘ .

manutenzione e conservazione adatta- 
assegni ŝuTsffiV e r^^unera^^’ combustibile, oggetti di cancelleria,
muffi e^ehe p r o v iS  ^

816,490 04

355,Ó6Ó’ i

r,171,490‘ 04 

6^740,395 99

2,242,905 95 

205,486 25

9,188,788 19

126,565 98

267,084 20 

706,538 89

536,066 02

1,636,255 09

764,572 18

800,273 »

100,000 »

941,009 37
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Senato re  CAMBRAY-DIGM. D om ando la  p a ro la .
PRESIDENTE. H a  la  p a ro la .
Senatore OAMBRAY-DIGNY. A proposito di questo 

capitolo 29, io credo di dover richiamare l’at
tenzione del signor ministro e del Senato sopra 
alcune considerazioni.

La somma totale per tutte queste spese che 
sono parecchie, come si legge nella intitolazione 
del capitolo stesso, si limita a 941,009 37; e, 
tra queste figura per una parte la spesa per la 
manutenzione e conservazione dei monumenti 
nazionali,
! Io non conosco la suddivisione in articoli di 
questo capitolo; ma evidentemente sarà un terzo, 
una metà, una parte qualunque di questa somma 
destinata a questo scopo.

Ora se si consideri quanti sono e di quale 
importanza i monumenti nazionali in tutto il 
regno d’ Italia, apparisce evidente che la somma 
prevista deve essere appena sufficiente per le 
più urgenti riparazioni di questi monumenti, i 
quali, non lo dimentichiamo, sono un patri
monio importantissimo della nazione.

Ci sarà (come mi è parso di aver visto) tra 
le spese straordinarie qualche altra somma de
stinata a quello scopo; ma se ho bene esami
nato il bilancio, si riducono a ben poca cosa, 
a poco più di 80 mila lire.

Richiamo quindi ì’attenzione dell’onor. mini
stro e gli fo calde raccomandazioni, affinchè in 
avvenire si preoccupi dell’ esigenza di questa 
parte importantissima dei patrimonio dello Stato, 
onde accrescere i mezzi che sono necessari per 
assicurarne la conservazione.

Io so che c’è una legge in corso per la con
servazione di questi monumenti del regno nel 
migliore stato possibile. Ma se lo Stato non co
mincia col dare ì’esempio di una buona manu
tenzione dei monumenti che gli appartengono, 
io non so se si potrà mai esigere che i privati 
mantengano bene quelli che sono di proprietà 
loro. Del resto, io limito il mio dire ad una 
semplice raccomandazione all’onor. signor mi
nistro dell’ istruzione pubblica.

COPPINO, dell’istruzione pubblica. Do
mando la parola.

PRESIDENTI. Ha la parola.
COPPINO, ministro della pubblica istruzione.- 

Nella indicazione dei bisogni dei monumenti 
nostri, io mi accordo coH’onor. senatore Digny. 
E ve n’è una prova: nell’ultima votazione, del

bilancio ho domandato 120 mila lire di più; 
nella prima aveva domandato 200 mila lire. 
La varietà delle due domande spiega le con
dizioni entro le quali si dibatte il ministro del
l’ istruzione pubblica. È certo che una somma 
maggiore ci vorrebbe ; ma le ragioni che hanno 
fatto sì che io da 200 mila mi riducessi a 120 
mila lire, mi auguro che scompaiano il più 
presto possibile.

Quanto alla cura, io posso assicurare l’ono
revole senatore Digny che, quantunque sia così 
piccolo il fondo pei ripari, e si grande il numero 
di monumenti, non si trascura nulla per gua
rentire che i guasti almeno non diventino mag
giori. Ed io credo che in quest’opera si riesca 
abbastanza.

Certo non dobbiamo contentarci, perchè im
pedire guasti maggiori vuol dire garantire per 
un certo tempo determinato, ma non mai per 
lungo tempo.

Quindi io non posso che far fede della buona 
volontà dell’Amministrazione, la quale va sem
pre domandando di più, augurandomi che il 
Ministero delle finanze si metta di giorno in 
giorno in grado di concedere di più. E credo 
che questo si otterrà quando mi sia permesso 
di poter dar mano ad un catalogo generale di 
revisione, per il quale sono determinati anche- 
gli esecutori; ma siccome anche questo richiede- 
spesa, cosi debbo procedere con molta lentezza. 
Assicuro ad ogni modo il Senato che due cose 
stanno in cima al nostro pensiero in questo 
ramo di servizio ; da una parte, impedire che 
i guasti precipitino coll’accorrere sollecito e 
pronto ; e d’altra parte cercare di spender benoi 
e ottenere di più, per poter mantenere in onore 
questa, che non è solamente una ricchezza finan
ziaria per il paese, ma è pure una ricchezza in
tellettiva ed educativa della nazione.

Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Ho domandato la pa

rola per ringraziare il signor ministro delle sue 
dichiarazioni.

Io veramente avrei desiderato che il signori 
ministro mi avesse fatto sperare, sia con qual
che econoinia in altre parti del suo bilancio, sia 
in qualche altro modo, di aumentare veramente 
il capitolo, come sarebbe necessario. Non ostante 
lo ringrazio di quello che mi ha già detto e di 
cui sono perfettamente soddisfatto.
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PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, si procede alla lettura del capitolo 30 del bilancio. 

Il segretario, MALUSARCI légge :

30

31

32

Monumentale duomo di Milano (Assegno fisso) . . . . .

Gallerie, musej, scati e monumenti - Spese da sostenensi colla tassa 
d’entrata (Articolo 5, legge 27 maggio 1875, n. 2554) . .

Accademie ed Istituti di belle arti - Personale (Spese fisse)

122,800 »

242,911 77 

578,452 22

Senatore BEiOSCHI, Bom ando la  pa
ro la .

PRESIDENTE. Ha la parola.
Senatore BRIOSCHI, Il Senato sa che noi

stiamo discutendo ed approvando fra breve un bi
làncio, il quale per due terze partì almeno e già 
speso; si è per questa considerazione che nella 
breve relazione da me scritta in nome della Com
missionepermanente di finanza, ho passato sopra 
a varie questioni che potévano dare luogo ad 
osservazioni su alcuni articoli del bilancio. Però 
sopra lino speciale articolo non ho potuto tenere 
la stessa linea di condotta, ed è precisamente 
quello che porta il numero 32, colla denomina
zióne: Accademie ed Istituti di 'belle arti, in 
quanto che si trova nel bilancio attuale un’in
novazione, a mio credere, di molta importanza, 
sebbene la cifra che vi corrisponde sia piccola.

il signor ministro della pubblica istruzione 
con un decreto reale del settembre od ottobre, 
se non mi inganno, del 1885 ha creato in Italia 
due nuove scuole, che dovrebbero avere per 
scopo l’ istruzione degli architetti.

Piu tardi, con Un secondo decreto, di queste 
stèsse scuole se ne è creata una terza.

Ora io nella relazione, che il signor ministro 
avrà senza dubbio veduta, ho fatto vari ap
punti a questi decreti, e desidererei di avere 
dal̂  ministro stesso qualche risposta intorno ad 
essi, sia perchè io possa essere sicuro che sono 
stato compreso, vale à dire che nella mia re
lazione sono stato sufficientemente chiaro per 
farmi intendere in proposito, sia anche perchè 
se non vi fosse accordo fra il signor ministro 
e me, dovrei chiamare giudice il Senato.

DOPPINO, ministro delVistruzione pubblica. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DOPPINO, ministro deWistruìione pubblica. L’o

norevole senatore Brioschi chiama l’attenzione 
del Senato e del ministro dell’ istruzione pub
blica sopra r  istituzione delle scuole di archi
tettura.

Prima di tutto l’onor. senatore Brioschi sa 
come si tratti di una istituzione lontana dal- 
ressere completa; e come io stesso abbia in
terpellato il Consiglio superiore per vedere, al 
grado determinato nel decreto, quale titolo e va
lore potesse esser dato. Credo che egli mede
simo sia stato il relatore.

Accenno questo per indicare al senatore Brio
schi come gli Istituti di belle arti che innanzi 
avevano o tutto o parte di questi studi, e poi 
l’avevano perduta, insistessero perchè un inse
gnamento di questo genere si riprendesse.

Egli sa come fosse comun desiderib questo 
insegnamento deH’architettùra prendesse forma 
in qualche maniera, imperocché dalla statistica 
dei laureati delle scuole d’applicazione nel de
cennio che e finito coll’ anno passato, contro 
quasi tre mila ingegneri sono usciti soltanto 40 
ingegneri architetti.

Ora, non era per me e non è nemmanco ora 
che parlo, una questione di sistema determinato; 
è questione di un bisogno al quale conviene in 
qualche maniera provvedere. Tant’ è che dopo 
avere-avuto l ’ avviso del Consiglio superiore, io 
ho pregato qualcheduno di volere studiare la 
cosa per vedere se, come, in quale maniera, 
con quali studi o aggiunte o variazioni si po^ 
tesse forse congiungere queste scuole di ar
chitettura colle scuole di applicazione.

Nè questo solo ho fatto; e, se non erro, un 
onorevole senatore che siede qui mi ha pre
sentato un lavoro, sebbene non concluda nella 
maniera che io aveva, accennato. Di più, io ho 
radunato la Giunta delle belle arti, ho tra- 
smesso gli avvisi, direi così, della parte opposta,

I ' '
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duliescuolo cioè di applicazione; ed ho doman
dato ad essa che m’ indiòasse M modo col quale 
queste questioni fossero studiate bene e definite 
meglio.Ho qui le proposte che hanno fatte, le 
quali riguardano più la composizione di coloro 
che devono studiare la cosa, che non la risolu
zione del come le cose debbono essere definite.

Quindi e mateì ia sulla quale Ora io non potrei 
dire assolutamente quale sarà la. soluzioni che 
dovrà avere; ne rispondere preciso, poiché per 
un disguido, dirò cosi, io non ho potuto leggere 
la relazione delFonorevoìe senatore Brioschi ; 
là veggo adesso,; e non ne ho letto per intero 
quella parte che tratta delle scuole di architettura.

Ma il Senato sa, e lo sa meglio di me l ’ono
revole senatore Brioschi, che vi sono due ma
niere di vedere nella preparazione dell’ archi
tetto. Ci vuole una forte coltura scientifica per 
tutti quegli interessi di stabilità e di comodo, che 
naturalmente si ricercano in qualsiasi natura di 
costruzioni.

Ma non è tanto questa parte che abbia fatto 
difetto; continue sono invece le lagnanze perchè 
manca il sentimento deirarte, il quale forse 
non è sviluppato abbastanza. Ho detto forse, 
perchè sono autorizzato a dirlo da un giudizio 
stesso della relazione, che mi pare che in qualche 
luogo (adesso non ricordo l’ alinea), domandi 
come si preparano ora g l’ ingegneri architetti 
e risponda a se stessa : male.

È cosa che si sente e [si deplora; ed è la 
ragione per cui bisogna vedere onde il male 
provenga e come possa essere rimediato.

Io credo che se i nostri istituti d’ istruzione 
secondaria, avessero, come è in molti altri paesi, 
anche un insegnamento del disegno, se quello 
che può dirsi sentimento estetico fosse svilup
pato fino dai primi tempi, le scuole di applica
zione avrebbero dato per questo rispetto solo, 
effetti migliori e forse, invece del male, si sa
rebbe notato il mediocre, anzi il buono.

Fatto sta che in parecchi luoghi si fanno gli 
ingegneri architetti principalmente dalle scuole 
^  arti e mestieri; le quali sviluppano un certo 
ingegno artistico ; e gli allievi di quelle scuole 
passano alle accademie di belle arti, e di là a 
far la pratica presso un ingegnere o architetto 
valente.
 ̂ Nella relazione è detto che il sistema belga 

e migliore del nostro ; io invece fui informato 
che quel sistema si avvicina molto al francese.

In quanto ai politecnici la questione è più grave 
ancora, ed allo stato attuale delle cose mi pare 
degna di molto studio, e sarà sempre lontana 
dalla sua decisione se non si fanno seri raf
fronti, e non si pongono insieme quegli uornini, 
che possano rappresentare i due sistemi, le due 
tendenze, la tendenza scentifiea e la tendenza 
artistica.

Ora questa cosa ho promesso di fare discu
tendo il medesimo bilancio nella Camera dei 
deputati; e sono tanto lontano dal non tenere 
le promesse fatte, che già ho le proposte della 
Giunta di belle arti, alle quali darò corso colla 
nomina di una Commissione alla quale non man
chi nè la scienza nè la esperienza artistica.

Il mio desiderio sarebbe che la scuola di belle 
arti potesse servire in certo- modo alla scuola 
di applicazione, e questa all’ istituto di belle 
arti rispetto aH’architettura.

Questo voto non può essere compito se non 
da uomini che conoscano l ’una e l’altra ma
teria ; ed a questi io mi rivolgerò.

Senatore BRIOSOBI, relatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTI. Ha la parola.
Senatore BRIOSCII, relatore. Dopo la dichia

razione deironorevoìe ministro che egli sta nuo
vamente studiando la questione, è chiaro che, 
io non debbo insistere sull’ argomento.

Aggiungerò poche parole per osservare che, 
siccome con molta probabilità i decreti ai quali 
ho accennato furono inspirati dalla stessa Giunta 
di cui or ora parlava il ministro, sento il do
vere di consigliare al signor ministro di com
pletare quello studio con altri elementi. Se io 
volessi porre di buon umore il Senato, non avrei 
che a leggere alcuni articoli di quei decreti 
per dimostrare la nessuna conoscenza dell’ar
gomento in coloro i quali 11 compilavano.

Importa però -chiarire un fatto.
Si parla di lagnanze riguardo alle molte nuove 

costruzioni della-nostra città ; ed esistono infatti; 
ma dove furono istruiti questi architetti che 
hanno ideato od eseguite quelle costruzioni? 
Non certamente dalle scuole d’ingegneri, perchè, 
come l’onorevole ministro ha osservato, sopra 
3000 ingegneri, laureati non ricordo in quanti 
anni, solo 40 erano architetti, e credo forse 
questo numero, superiore al vero. Quegli archi
tetti provengono da quelle stesse accademie di 
belle arti, alle quali l ’onorevole ministro yor-
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rebbe oggi ancora assegnare il compito di for
mare gli architetti futuri.

Ecco perchè credo s.i debba ritornare su qupsti 
decreti.

D’altra parte, non può restar dubbio che in 
tutta la Germania^ e non parlo di alcune grandi 
costruzioni di Vienna, dirette da architetti ora 
morti 0 vecchi, ma delle altre anche di piccole 
citta della Germania, sono dovute'se forse non 
tutte, in massima parte â d architetti che escono 
dagli istituti politecnicij il che, come scrissi, è 
possibile colà, perchè in quegli istituti della Ger
mania insieme all’ insegnamento scientifico esi
ste anche la parte artistica.
. Sono il primo a dire che non è il caso di fare 
lo stesso in Italia pel troppo dispendio; ma è 
certo che, combinando insieme questi due in
segnamenti che da noi esistono 'pure, ma se
parati, si potranno ottenere risultati migliori 
di quelli raggiunti fino ad oggi; ed in ogni 
modo sempre di gran lunga superiori a quelli 
che potrebbero raggiungersi coi citati de
creti. Di questo sono tanto convinto, che racco
mando caldamente al ministro di non prendere 
consiglio da una parte sola come ha fatto nel 
1885, ma voglia sentire anche l’altra parte che 
è veramente la più importante, oggi special- 
mente in cui nelle nuove costruzioni ha gran
dissima parte la statica per la introduzione dei

nuovi materiali da costruzione ; e le nozioni di 
fisica tecnologica, per la ventilazione ed il ri- 
scaldamento e l’ igiene, sono assolutamente ne
cessarie.

COPPINO, ministro dell' istruzione pubblica. 
Domando la parola.

PRESDENTB. Ha facoltà di parlare.
GOPPIiip, ministro dell' istruzione pubblica. 

Credo che l’onorevole Brioschi sia persuado che-
10 son solito a mantenere quello che prometto. 
Ma per assicurarlo maggiormente del come ip 
intendo di congiungere i due elementi, posso 
dichiarargli che nella medesima Commissione, 
che non era la Ginnta di belle arti, ma di ar
chitettura, avevo invitato anche dei costruttori 
rinomatissimi.

Fu per un mero accidente che questi non po
terono intervenire, trovandosi in viaggio per 
ispezioni. Però valga ciò a persuadere l ’onore- 
vole senatore Brioschi, come sia veramente mia 
intenzione di ascoltare le due campane’, e se
11 decreto del 1885 fu redatto dalla Giunta di 
belle arti, lo fu dopo sentito il parere di pa
recchi professori di scienze.

Io intendo perfettamente quello che vorrebbe 
dir l’onorevole senatore Brioschi, ma non insi
stiamo : cose da correggersi ve n’ ha dapper
tutto.

PEBSipiTE. Proseguiamo nella lettura.

33

34

35

36

Accademie ed Istituti di belle arti - Dotazioni, assegni e spese per le 
accademie e gli istituti di belle arti, sussidi ad allievi e ad artisti

Istituti d’ istruzione musicale e drammatica - Personale (Spese fisse) .

Istituti d istruzione musicale e drammatica - Spese di manutenzione, 
di vitto, di combustibile ed illuminazione, d’uflìcio, assegni, rimu
nerazioni, sussidi e dotazioni per l’ incremento degli istituti musi
cali non g o v e r n a t i v i ..................................

Collegio di musica di Hapoli - (Assegno fisso) . . . .

Pongo ai voti il totale di lire 3,918,986 88. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato),

353,283 35 

235,232 99

155,713 30 

124,738 70

3,918,986 88
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37

38

39

40

41

42

43

44

Spese per r Istruzione secondaria.

Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei - Personale (Spese fìsse)

Istruzione secondaria classica - Regi ginnasi e licei - Dotazioni, sup
plemento d’assegni agli istituti delle provincie napolitane, rimu
nerazioni, assegni, sussidi ad allievi, ad insegnanti e ad istituti r 
Rimborso di tasse scolastiche, propine di esami e spese afferenti 
la licenza, liceale e la Giunta centrale- Assegni per posti di studio 
liceale, lasciti per sussidi e premi . . . . . .

Convitti nazionali - Personale (Spese fìsse) . . .

Convitti nazionali - Spese di mantenimento, posti gratuiti ed assegni 
per r  incremento dei convitti non governativi , . . . .

(Approvato).

Spese per r  losegìiameiito tecnico, industriale e professionale.

Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche, e scuole speciali (Spese fìsse)

Insegnamento industriale e professionale. - Sussidi ad istituti, a scuole 
e ad insegnanti, ed assegni di borsa e premi d’ incoraggiamento j 
compensi ai componenti la Giunta centrale ed ai commissari per gli 
esami di licenza ; rimunerazioni e sussidi eventuali ] propine di esami

Scuole tecniche - Personale (Spese fìsse) . . . • • •

Scuole tecniche - Sussidi ad insegnanti, a scuole e ad alunni, rimune
razioni e propine di es^mi- Sussidi a provincie e comuni pel man
tenimento delle scuote t e c n i c h e . ...................................................

3,318,772 25

1,295,046 82 

275,355 75

274,529 45

5,163,704 27 

3,031,176 40

302,425 »  

1,912,454 20

360,688 43

5,606,744 03

SeD/dtore SiRAOCO-, Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha ia parola.
Senatore SARACCO. Avrei desiderato che fosse 

presente il signor presidente del Consigliò, 
perchè potesse udire alcune delle osservazioni 
# ie  sto per fare intorno ad un punto di molta 
importanza, che ebbi già l’onore di svolgere con 
ffuakhe ampiezza, quando mi avvenne di stèn
dete la relazione deU’ Ufflcio centrale sopra il 
disegno di legge, presentato dall’onorevole mi- 
5̂ istro dell’ istruzione pubblica, sugli stipendi dei 
Maestri elementari : modesto lavoro del quale 
ha voluto parlare con molta cortesia il mio 
egregio amico, il relatore della Commissione 
'permanente di fìnanze. Ma poiché il signor mi
nistro dell’ istruzione pubblica è tale valentuomo 
d ie sa intendere ed apprezzare questioni di alta 
importanza, quand’anco non abbiano stretta at-

tinenzà coirargòmento della pubblica istruzione, 
mi rivolgo a lui perchè faccia intendere qual
che parola confortante non solo, ma chiara e 
precisa, perocché a parer mio noi ci troviamo in 
presenza di uria evidehte violazione di legge.

Ecco, Ò signóri, in brève, di che si tratta.
Voi sapete che con uno slancio democratico, 

còme ebbi TÒnore di dire altra volta, il Parla- 
( m'entò ha ricorioscìutò il diritto all’elettorato 
'politico a coloro che abbiano subito felicemente 
rèsame prescritto dalla legge e dal regolamento 
sulle materie comprese nel corso elementare 
obbligatorio. Poiché adunque si possa eserci
tare questo diritto, non basta che il cittadino 
dia la prova di aver subito l’esame sulle ma
terie comprese nella legge del 1877, ma con
viene che l’esame sia dato con frutto sulle ma
terie contemplate nel regolamento, e in quel
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regolamento, s’ intende, che era in vigore in quel 
giorno in cui emanò la legge elettorale politica. 

’ L ’altra conseguenza, se io non m’ inganno, è 
questa, che il medesimo regolamento, per il 
fatto stesso di questa disposizione di legge, ac
quistò forza ed autorità di un provvedimento 
legislativo, che per volontà di ministro non 
possa essere revocato, o sospeso.

Ebbene, o signori, precisamente questo è av- 
venuto, che un altro ministro dell’istruzione 
pubblica, appena il regolamento del 1880 venne 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, quattro 
giorni dogo mandò ima circolare alle autorità 
scolastiche, nella quale ordinava che si avesse 
a sospendere l’esecuzione del citato regolamento, 
poiché egli aveva in animo di presentare al 
Parlamento altre e ben più importanti proposte 
intorno a questo stesso argomento, che non 
fossero quelle contenute ,e sanzionate dal ripe
tuto regolamento pubblicato pur dianzi nella 
Gazzetta Ufficiale.

La cosa è già grave in se stessa, ma diventa ' 
gravissima, quando si ponga mente alle ma
terie di studio contemplate nel regolamento, 
in confronto di quelle che sono contemplate 
dalla legge sull’istruzione obbligatoria.

Basterà ricordare l’articolo secondo, nel quale 
è scritto, che nelle scuole complementari create 
e riconosciute dal regolamento si insegnano 
«  le nozioni di scienze naturali, di igiene, i 
principali fatti della storia d’Italia, i doveri del 
cittadino, raritmetica, il sistema metrico, la 
tenuta dei conti domestici, la lingua nazionale 
e il disegno nelle sue più facili e proiìcue ap
plicazioni alle varie arti e alle industrie agri
cole > : basterà, io dico, porre a copfronto 
queste  ̂ materie che si.dovrebbero insegnare, 
a termini del regolamento, con quelle prescritte 
dalla legge, vale a dire «  le.prime nozioni, dei 
doveri dell’uomo e del .cittadino, la lettura, la 
calligrafìa, i rudimentifdella lingua italiana, 
dell aritmetica, e del sistema metrico »_, perchè 
appaia di un tratto lajgrande differenza che 
corre fra l’uno e l’altro grado di istruzione 
che si impartisce alia gioventù, secondo che 
essa abbia semplicemente frequentato le scuole 
del corso elementare obbligatorio, od abbia 
dato prova di aver imparato le materie che si 

nelle scuole complementari 
stabilite a forma, e nei termini del regoJamento 
a CUI SI appella la legge elettorale politica.

Io non so, a dir vero, se ci dobbiamo ral
legrare di avere allargato a questa maniera il 
voto politico j ma se io, e molti de’ miei col- 
leghi coi quali so di essere in comunione di 
pensiero, avessimo potuto immaginare che si 
potessero con un tratto di penna sopprimere 
queste scuole complementari, dubito assai, e 
tengo piuttosto per sicuro, che il Senato avrebbe 
rifìutato il Voto a quella legge. Posso inten
dere, che una mediocre coltura acquistata fuori 
del corso complementare si potesse e si possa, 
in un paese democratico, considerare come titolo 
egaranzia sufficiente per resercizio del voto poli
tico, ma non si può certamente portare lo stesso 
giudizio del giovane che abbia appena imparato 
a leggere e scrivere, o poco più: e siccome io 
non sono uso a tradire colla parola il mio pen
siero, oso dire nettamente, che avremo prepa
rato al paese un tristo avvenire, se non sa
premo intendere la necessità di allargare le 
basi dell’insegnamento popolare.

Questo è il mio profondo Convincimento, ed 
oso sperare che 'sia anche il parere dell’illu
stre uomo che sta al governo della pubblica 
istruzione del mio paese.

Vado anche più in là, e nella mia modestis. 
sima qualità di sindaco soggiungo ancora, che 
laddove alcuno si presentasse innanzi a me per 
essere iscritto nelle liste eléttoraìi politiche 
colla scorta di un documento scolastico, che 
facesse fede dell’esame sostenuto con frutto sulle 
materie insegnate nel corso elementare, senza 
aver dato l ’esame su quelle del corso comple
mentare, io mi crederei in diritto e in dovere 
di ricusargli la iscrizione nelle liste elettorali.

Di fronte al testo della legge io non saprei 
fare altrimenti. Ma è altrettanto vero che al 
Governo, a cui si appartiene di ordinare le 
scuole complementari, e dar forma al pensiero 
del Parlamento, risalirà intiera la responsabi
lità e la colpa, se questo giovane, del quale vi 
parlo, non potrà essere ammesso all’esercizio 
del diritto elettorale, che la legge in determi
nati casi gli riconosce. 0 signori, è possibile 
che ciò avvenga, e che possa durare ?

Io conosco 1 animo alto dell’onorevole signor 
ministro della pubblica istruzione, ed egli com
prenderà facilmente che le mie parole non sono 
precipuamente dirette contro di lui, giacché egli 
non è l’autore di quella malaugurata lettera- 
circolare che ha Sospeso l’effetto d’ un regola-
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ìneDto di faiita ìmportanzà, d’un ré^oiaméntó, 
lo ripeto/cbe ha carattere e forza di légge. 
D’altra parte, lo stesso ministrò, che fu ràutófe 
responsabile di quella sciàgurata circolare, non 
vedeva le cose altrimenti, poiché, a giustiflca- 
zione di lui e dei siioi atti, devo pur dire che 
qualche tempo di poi quel ministro presentava 
Idi fatto al Parlamento un progetto di légge per 
l’ istituzione di: una scuola complementare, me
glio atta a formare la mente ed a crescere la 
vigoria del corpo della nostra gioventù.

iSe quel progetto di légge, al pari di altri 
ègualmente presentati. da queìi’egregio uomo 
intorno alla materia della pùbblica istruzióne, 
naufragò senz’aver neanco gli onori della pub
blica discussione, il ministro non ne ebbe colpa, 
ed io non voglio mettere in dubbio le sue oneste 
intenzioni. ^

Checché he sia, convien provvedere. Questo 
fatto, che mi pare gravissimo, della inosser
vanza ideila .legge, io le  avevo avvertite ip iipa 
relazione parlamentare, che ha la data di sette 
od otto mesi addietro,, ed. io credo di compiere 
oggi un dovere di buono ed onestò cittadino, 
Richiamando il signor ministro della pubblica 
istruzione allo studio della materia, ed invi
tandolo fervidamente a proporre i provvedinienti 
necessari, perché non manchi ai nostri giovani 
l’opportunità ed il mezzo, se non può aversi di 
più, di acquistare almeno quelle poche cogni
zioni che si possono imparare sui banchi delle 
scuole , complementari, . ... ' , .

Comprendo bene, che l’ istituzione di queste 
fcuolé; complementari condurrà a dover soste
nere qualche spesa. Io lo so, e me ne rendo 
ragione j ma, buon DioJ se dopo aver .allargato 
la base elettorale pigliando per tipo la capa
cità intellettuale, non provvediamo a mettere 
gli atti in accordo colle parole, quale giudizio 
si dovrà fare di noi e delle opere nostre ? Pen
sateci, 0 signori, e dite se sia possibile rima
nere così, come stiamo.

Io conchiudo. Domando scusa al signor mi- 
Dìstro se per avventura le mie parole sono state 
un po’ vivaci come é il mio carattere, ma io 
gli chieggo una parola confortante e sincera, 
tale sovrattutto che non ci faccia pentire di 
aver dato il voto ad una legge elettorale poli
tica, malamente intesa e peggio eseguita per 
trascuranza del Governo.

Discussioni, f .  0^3.

CÓPPINO, minimo''dena-"pudm'èaHàttumìiè* 
Domàndo la paròla. ; , .

PRESIDENTE. Ha la b’àrola.
COPPINO, ministro della pubblica 'istrÙMdnè. 

Ringrazio l’onòr. séhatore SàfàCco'di avérmi 
fatto l’onore di cfedére che in quella qùéstìòne
10 non poteva sentire dìversamerife "di ‘qù'éllò 
che sente esso.

Ed inverò, ' l’ordìnarùehto di quélle scùolé, 
che sono "'poi le scuòle serali e festive 'còh- 
template dalla lègge sulla istruzióne obbli
gatoria,' era stato ihcòminciàtó. kà, còfne si 
mutano gli avvisi, cosi potè essere èyàùdioka 
altri tradotto in altro fnodo. 'lo  Sono‘tòrhàto 
con alcune lettere circolari a questo sistema,
11 quale pero ha le sue difficoltà ; e la massima 
sta in una cosa accennata dall’onorevole Sa
racco. V^òglio' dire'che vi haranÙo delle nuove 
spese, e quaie scoglio sia questo lo seiite be
nissimo r  oratore. Per aiutarmi ad usòire da 
tali stretti io ho incaricato alcuni operósissimi 
uòmini di una rèÙàziònè, la quale risponda allo, 
scopo, e che si possa sostituire al regolkmentG 
antico. Intanto, nei riparto dei'sussidi bo sta
bilito per quest’anno la somma di 515,000 lire 
per aiutare appunto queste lézioiii, le (Juali si 
debbono dare nelle scuole serali e festive.

Però, Qonsffieràndo comè i nostri cornupi sÓno 
più di ottomila, è chiaro che l’assegno è pìc
colo... . ... U. ^

Senatore SARACCO. Nei comuni dove eèistela. 
scuola plenaentare superiore, non occorre.

QQVVÌMy ministro della pubblica istruzioné... 
Certo ibisogna dedurre: questi comuDi y tuttavia, 
fatta anche questa dedùzioiìe, evidentemente 
le 515,000 lire sopo ancora insufficienti.
 ̂’ lò posso" prbmeitere'ciie, come ho ripresa Ih 

questione delle scuole serali e festive^ e che 
spero di definirla presto, così mi farò un preciso 
dovere di potere in altre circostanze inettere 
l ’onorevole senatore Saracco in grado di rico
noscere, che agli alti obbietti a cui esso mira, è 
volto eziandio il pensiero dell’Amministrazione.

Il senatore Saracco ed il Senato hanno ve
duto, come non si fu felici nel voler procurare 
quel libro, il quale avrebbe cosi facilmente 
condotta la scuola elementare nelle condizioni 
di poter adempiere all’ufficio segnato nel re
golamento che esso cita. Io ho aperto due con
corsi; e furono chiusi senza fortuna.

Bisogna ricorrere ad altri mezzi, e spero che
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gRoati Rii sapaiRo sommiaistfatR aUorchè si 
possa dare, come io intendo, uà vero sviluppo 
alla scuola festiva ; imperocché erodo sia quella 
che più liin̂ gamente possa raccogliere i gio- 
î ani con la minore perturbazione del lavoro,.

Del resto l’ importanza politica accennata dal 
senatore Saracco la sento intiera, e sarà debito 
mio, e come ministro e come cittadino, di prô  
curare che gli elettori abbiano tutte quelle 
cqgnizioni per cui possano effettivamente esercÌT 
tare, con coseienza il loro diritto.

Senatore SARACOe. Domandor la» parola.
PRpiDBNTE, Ha la parola-
Senatore SARACCO i Yado- lieto, che, l’onore;v;oJe

ministre della pubblica istruzione abbia riea? 
nosciuto r  importanza delle mie osservazioni,, e 
però mi compiaccio di aver chiamato ratten? 
zione d,el Senato sopra così grave, soggetto..

Avrei certamente desiderator una risposta più 
chiara e più confortante. Egli s.pera che dentro 
un breve periodo di tempo io stesso sarò, in 
grado di riconoscere ed apprezzare gli sforzi 
che r onorevole ministro farà, onde il regolar 
mento, di cui ho parlato riceva la sua esecuzione. 
Io mi auguro che questo giorno venga presto^ 
ma se, ciò, non venisse, mi permetterà 1̂ onore
vole ministro che glielo richiami alla memoria.

I l senatore.,, segretmìQ, MALÙSARDI legge :

45

48

47

48.

48
ì>is

49

50 

51-

52

Spese per IMslrozlojie purmule, magistrale ed elementare.
Sussidi alF'istruzione primaria , . . , .

Scuole, normali per allievi maestri edj allieve maestre e scuole prepa
ratorie, annesse alle normali - Personale (Spese fisse) .

Concorso dello Stato nella spesa, dei Comuni per gli stipendi dei 
maestri elementari (legge l i  aprilie 1386: p», 8798) Spese, fisse ..

Scuolê  normali per allievi maestri edi allieve maestre - Sussidi .

Sussidi per l’istruzione primaria e magistrale nelle provincie napoìi-- 
tane (art. 35 del decreto luogotenenziale 17 febbraio 1861)ì

Istituti superiori di magistero femminile a Roma, e a Firenze - Perso
nale; (Spese fisse) . .j

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Suŝ df:

Istituti superiori di magistero femminile a Roma e a Firenze - Àcouisto 
Oli materiale scientifipo . . . . . " .  ̂. . '

Educandati femminili - Personale (Spese fisse):, . ' A :

2,477,388^ »

1,218̂ 017̂  10

666,.666 66 

365,208 »

84^000' »

TO6,7O0- » 

14,4i0i »

10,000" » 

200i952  ̂ »

5,188,818 76
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53

54
55

m

57

58

R ip o r to

Educandati femminili ed istruzione elementare superiore femminile - 
Posti gratuiti; assegni ai conservatoti dèlia Toscana e ad altri 
collègi ed educandati femminili; sussidi ed assegni per promuo
vere istituti superiori femminili provinciali e comunali e per il loro 
maggiore incremento . . . . *

Istituti dei sordo-muti - Personale (Spese fisse)......................
Istituto dei sordo-muti - Spese di mantenifnèntó d’istituti governativi, 

posti gratuiti, assegni e sussidi ad istituti autonomi .
Costruzione, ampliafnento e risarcimentè dègli ediflzi scèlàstici desti

nati ad uso delle scuole elementari (legge 18 luglio 1878 n. 4460)
(Approvato).

Si»€sfe diverse.

Partecipazione al mantenimento dell’ufficio internazionale dei pesi e 
delie misure in Parigi (Legge 23 dicembre 1875, n. 2875) .
(Approvato).

CATEGORIA QUARTA. — Partite i)i girò.

Fitto dèi beni demaniali destinati aduso od in servizio di amministra
zioni governative...................... .....  . . *
(Approvato).

5,138;818 76

366;118 » 
80|361 »

99‘179 »

310,000 »

5,994*,476 76

11;000 »

9731,010 51
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59

60

%

62

%

64

65

66

67

68

T IT O L O  II.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Assegn^ di d|spom]bi|it^ (̂^  ̂ • • • • . .

Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) .

Riduziqne e sistemazione ad uso di sale d’ufficio del loggiato allprimo 
del cortile dell’ ex*convento di Santa Maria sopra Minerva, e'iavori 
firnificazione di detti locali con quelli occupati attualmente

Indennità ad impiegati in compenso d©lle pigioni che corrispondono 
all qrario per locali demaniali già da essi occupati gratuitamente 
ad uso di a b i t a z i o n e ..........................................

(Approvato).

Spese per le Università ed altri, s%] îli,ment| 
fl’ insegnameatp superiore. ' "

, IJpiversita di Padova - Adattamento di locali e spese per l’incremento
degli stabilimenti universitari. . , v ,• • • • • •

Università di Bologna - Spesa d’acquisto di materiale scientifico per 
la scuola d applicazione degli ingegneri.

Università di Messina - Concorso alla fondazione dell’orto botanico

di Messina - Lavori di riparazione nell’edificio universitario

Rinaboitso di spese per lavori eseguiti e da eseguire nell’edificio del- 
1 ospedale di Sant Orsola in Bologna pel definitivo assetto di quelle 
clinphe (Legge 18 maggio 1882, n. 765) (Spesa ripartita) . .

Da riportarsi

4,000, »  

16,900 »

10,000 »

17,000 »

47,900 »

9,525 »

5^000 »  

4,000 »

t; ioo  »

26i,500 »  

150^000 »

202̂ 125 »
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69

70

71

72

73

74

74
bis

74
ter

74
quat.

75

76

77

78

79 

89 

81 

82 

83

Riporto

Università di Badom r Trasferimento ie lla  oliniGa ostetrica,

Torino - Scuola d’applicazione degli ingegneri - Restauro di locali, 
adattaménto di strumenti e costruzione di modelli

Torino - Scuola d’applicazione degli ingegneri - Lavori pel riordina
mento del fabbricato . . . . . . . .

Università di Roma - Istituto fìsico - Acquisto di macchine e strumenti

Università di Torino - Museo di geologia - Acquisto di mobili .

Università di Genova - Trasferimento deli’ istituto anatomico nell’ex  ̂
convento di San Francesco . ...................................................

Università di Genova - Gliniche universitarie - A  saldo canone mam 
tenimento per l’esercizio 1885-86 ...................................................

Università di Genova - Museo di mineralogia e geologia - Concorso 
nell^ spesa per l’acquisto del museo Forando . . . .

Spese di concorsi universitari dipendenti dalla stessa causa di cul ai 
capitolo N. 6 ...................................................

Università di Padova - Arredamento del gabinetto di chimica farma
ceutica . . . . .  . ...........................................

Università di Palermo -'Scuola d’applicazione degli ingegneri - Acquisto 
di macchine . . . . . . • •

Università di Pisa - Impianto del gabinetto di anatomia patologica .

Università di Bologna - Impianto del laboratorio di materia medica e 
farmacologia .....................................................................................

Università di Catania - Osservatorio Bellini sull’ Etna, e camere suc
cursali nelPex-eonvento dei Benedettini . . . . . .

Università di Messina - Gabinetto di mineralogia e geologia Acquisto 
di materiale scientifìco . . . • •

Università di Napoli - Gabinetto di mineralogia - Costruzione di locali 
ad uso di laboratorio . ....................................................

Università di Napoli - Propedeutica e patologia speciale dimostrativa 
chirurgica - Spese d’ impianto . . * • • • •

Università di Padova - Scuole di patologia generale, d’ igiene e di 
medicina legale, e biblioteca Pinali . . . . . .

J)a riportarsi

202|125 »  

5*000 »

4*00i0 »

6*090 »

7.000 »

7.000 »

26,000 »  

29,350 » 

12,000 » 

20,000 » 

6,1S^ »

10.000 » 

8,009 »

16,000 »

39,009 »  

10,000 » 

5,200 »  

7,000 » 

16,000 »

426,867 »
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8i|

m

m

87

88

89

90

91

91 Ms

93

94

95

96

97

97 bis 

97 ter

98

99 

100

Riporto . . . .

Università di Padom - U a tta^o  dir tìsica tecnica - di
teriale per l’ im p ia n t o .......................................... ' .

Università di Palermo - 0lgservat®!pio) astronomico - JLavotó* di adatta?- 
m e n t o .............................................................................................

Università di Palermo - Adattamento di locali ad usoi d£ aiatìteatro 
chimrgico e provvista di mobili . . . . . v •

Università di Palermo - Lavori di costruzione di un padiglione ad uso 
degli istituti amatomici m della scucia d’Qperazioni cEirurgiche: ..

Università dì Parma - Gabinettoi di clinica mfedica - Acquisto di ma
teriale, scientifico . . . .  . . . .

Università di Patma. - SMemazione del paLazzo universitario ., .r

Università di Pavia - Istituto di fisica - Acquisto di materiale scien
tifico ., . . . .

Università di Pavia - Gabinetto di zoologia - Acquisto di materiale 
scientMcoj . ., . . ., . . . .. « .

Università di Pavia - Riparazione di una serra delPorto botanico

Università di Pisa t Cliniche universitarie , . . . ,

Università di Pisa - Scuoia, d’agraria Costruiìione* dfun’aula: per: le’, 
lezioni, e adattamento di locali . . . . . .

Università di) Pìsaì " Lavori, per P iatituitiOi botandcQi .?

Università Éi: Roma - JfelituiJ® cdiimico' - Lavori al fabbricato .,

Università di Roma - Istituto d’ igiene - Sistemazione di locali.

Università di Roma - Gabinetto di antropologia - Spesa d’ impiaBto . 

Universitàrdii Rimaar-CJfinicai chirurgica .

Università di Roma - Clinica ostetrica. . . , . .

Università di Siena - Clinica oculistica - Acquisto di materiale scientifico^

Università dii 'Eoriimn - (^bineitto: dii geodesiai " > Acquisto dii strumenti

Università di Napoli - Adattamento di locali per P ampliamento del 
gabinettot dr fisica . ^

Da riportarsi

426^867 »

5^000 »

31,500 »

181,300 »

9^16#25

3^060 »

2;800r »

4̂ 00.0̂  > 

6^000 » 

2L500 »

10^600 »  

30i000t »

10̂ 006t »

30^000 »  

6Ì000 »  

101,0Qtb »

31,000 »

6^00% »  

ILOGib »

625^287 25
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100 bis 

im e r

,101

102

103

104

105

106 

107

i^ b is

108

100

no

H I

Riporto

Università di Cagliari - Scuola di chimica - Sistemazione di locali .

Università di Bologna - Ampliamento e miglioramento dei locali delle 
scuole e laboratorio di anatomia patologica .

Napoli - Scuola d’àpplicàzióne degFingégneri - Acquistò di Inateriàle 
seientiflco . . . . ■ .

Stazione zoologica Dohrn ih Napoli - Sussidiò pei* Fimpiàntò del 
nuovo laboratorio fis io lo g ico ...........................................................

Concorso dello Stato nella spesa di costruzione e miglioramento di 
locali in servizio degli istituti scientìfici univétsitari di Torino 
(Convenzione 29 gennaio 1885 approvata còlla legge 28 giugno 
1885, n. 3225). . , . . . . . . . .

Milano - Istituto tecnico superiore - Lavori d’adattamento e acquisto 
di m obili..............................................................................................

Roma - Scuola d’applicazione degli ingegneri - Provvista dell’acqua 
Marcia . .................................................................... ........  .

Roma - Scuola d’applicazione degli ingegneri - Acquisto di materiale 
scientifico . . ....................................................................

Napoli - Scuola di medicina veterinaria - Rifazione del tetto del ga
binetto di anatomia. . .

Regia Scuola di medicina veterinaria di Torino . . . .
(Approvato)^.

Spese per gli istituti' é Corpi sciéfitMiéi é lettéràrj.

Raccoltà di libri, opuscoli e documenti editi ed inediti relativi alla 
storia del risorgimento italiano da collocarsi nella biblioteca Vit~  
to r io  Rmanuele di Roma. . . ...........................................

Biblioteca Vittotio É ’mttkuelWà̂  ̂ ^ 'e ia  per la còlnpiìàziólie^ def
cataloghi . . . . . . . • . . . . .

Biblioteca Laurenziana di Firenze - Adattamento del locale

Biblioteca Alessandrina di Roma - Per provvifetà^ di òpere* letteàrié 
e scientifiche . . . ...........................................

Da riportarsi

625,287 25 

1,210 89

6,500 »

10,000 »

15,000 »

544,740 »

6i000 %

14j000 »

14,800 »

7,000 »  

9̂ 6C0 »

1,254-138 14

4^000' »

6Ì000 »  

SOjOOO »

5j000 »

45ÌOOO »
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ità

113

114

115

116

117

117 b i s

Riporto

Biblioteca Nazionale di Firenze - Lavori supplettivi per l’àsseitò dèlia 
Biblioteca _n l̂ .Palazzo dei Giudici, restauri del Palazzo e costru
zione dì scanali . . I . . . . . . ' .

)
biblioteca,Nazionale di - Impianto degli apparecchijper l ’ illu

minazione elettrica di alcune sale 3ella Biblioteca T 1

Palazzo di Brera in Milano - Impianto di caloriferi . . . .

Biblioteca nazionale di Milano - Costruzione di nuovi scafiÉaìi .

Biblioteca Casanatense di B.om,a, - Lavo.rL di ampliamento e di adat
tamento - Ristauro e acquisto di scalfaìi . . .

Biblioteca di Parma - Lavori di ampliamento e di arredamento

Biblioteca universitaria di Bologna - Impianto di caloriferi 
(Approvato).

118

119

120

121

122

128

124

125

126

127

Spese per le anticMtà e le belle arti.

Istituto'di belle arti di Roma 
restauro . .

Acquisto di materiale e lavori di

Scavi e musei di Roma - Scavi straordinari e lavori urgenti nei musei

Lavori, i attrezzi e spese diverse per il ricupero degli oggetti d’anti
chità provenienti dai lavori del Tevere . . . .

Museo artistico industriale di Napoli . .

Istituto' di belle arti di Napoli - Sistemazione della facciata e dei locali 
interni  ̂ . _  . . .

Lavori ,di ricostruzione della basilica di S. Paolo . - .

Regio Istituto di belle arti di Bologna - Ampliamento di locali 

Regio Istituto di belle arti di Firenze - Adattamento di locali .

Regio Òpificio delle pietre dure e Galleria antica e moderna in Fi
renze-Sfstpniazione di Ipcali. . . .

Accademia di belle arti e pinacoteca di Milano - Impianto di caloriferi

Da riportarsi

45'000 »

lojsoò i 

6,00Ó »

21,187 »  

7,700 »

25'000 »  

10,000 » 

2,500 »

127,887 »

6,000 >

15.000 »

16.000 »

20,000 »

i

30.000 »
" - I r ' 

160^000 »

25^009 »

27.000 >

i i ■ :
14.000 »
' j i l
16.000 »

329,000 »
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128

129

130

I305/S

130 ter

130
quat.
130̂

quinq.

130
sexies

131

132

133

134

115

Riporto . . .

Regio Istituto di belle arti in Venezia - Adattamento di locali .

Regia Pinacoteca^di Napoli - Spesa pel passaggio della Pinacoteca 
del museo nazionale nel fabbricato ove ha sede il regio istituto di 
belle arti -  Adattamento di locali - Spesie di trasporto; sistema
zione dei locali che rimangono vacanti nel Museo per collocarv 
le collezioni antiquarie .

Regio istituto di belle arti in Lucca » Adattamento di locali

Spesa d’impianto per Tufflcio centrale del corista uniforme

Spesa per monumenti e scavi neli’Italia meridionale . . .

Società per le beile arti ed esposizione permanente in Milano - Sussidio

Lavori di consolidamento al campanile del duomo monumentale di 
Trani ........................................... ........

Acquisto di terreni per gli scavi delle Teime Antoniniane. 

(Approvato).

Spese per l’ Istrazloiie seceadarla.

Acquisto di materiale scientifico pei gabinetti dei licei e dei ginnasi.

Stipendio al personale del regio ginnasio Galilei di Firenze

Spese per premi ad insegnanti nelle scuole classiche e tecniche (Reali 
decreti 8 aprile 1880 e 8 dicembre 1881) . . . . .

(Approvato).

Spese per i’Istrozioiie normale, magistrale ed elementare.

Regie (Scuole normali - Acquisto di materiale scientifico .

Sussidi al Monte per le pensioni degli insegnanti elementari (Spesa 
ripartita) . . . . . . . . .  . . .

Da riportar^

329,000 »  

25,000 »

30.000 »

6,000 »

15.000 »  

3,732 86

30.000 »

30.000 »

30.000 »

493,732 86

3Q,000 »  

, 15,912 »

13,000 »

63.912 »

3f,000 »  

300,000 »

,000 »

Discussioni, f, 0 3
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136

137

138

139

140

141

142

Riporto

QoìÌQgìo-conmiio PoHncipe di Napoli in Assisi per i figli degli inse
gnanti - Personale (Spese fisse) . . . . . . .

Collegio'convittp, Principe di Napoli in Assisi -, Assegno per arreda
mento di materiale scientifico, per rinnovazione e manutenzione 
del mobilio, ad uso della scuola dégli allievi istitutori dei con
vitti nazionali . . . . . . . . . .

(Apjprovatoj.

Spese diverse.

Continuazione dei lavori geodetici ed astronomici per la misura del 
grado europeo.......................................... ........  . . .

Studi per preparare la carta archeologica d’ Italia, e per raccogliere 
documenti della storia dei musei e degli scavi del regno

Continuazione della stampa dell’opera del De-Rossi intitolata Inscrip- 
tiones christianae...........................................................

Spedizione scientifica per l’eclissi solare del 1886 . .

Esperienze elettriche . . . , . .

(Approvato).

[330,000 »  

35,000 »

1̂ ,800 »

366,800 »

3d,000 »

16,000 »

1 ,̂000 » 

8,000 » 

[10,000 »

76,000 »
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TITOLO I.

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generaU  ̂ . *. ' . . • . . . . . 1,790,811 62

Amministrazione scolastica . . .  . . . • • 1,171,490 04

Università ed altri stabilimenti d’ insegnamento superiore . . . 9,188,788 19

Istituti e Corpi scientifici e letterari . . . . . . . 1,636,255 09

Antichità e belle Arti . . * . . . . • • 3,918,986 88

Istruzione secondaria . . . . . • • « • 5,163,704 27

Insegnamento tecnico industriale e professionale 5,606,744 03

Istruzione normale, magistrale ed elementare 5,994,476 76

11,000 »

Totale della categoria prima 34,482,256 88

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro. 973,010 51

T o t a l e  del titolo I. — Spesa ordinaria 35,455,267 39

(Approvato).
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TITOLO II.

^pesa

CATEOOmA PRIMA. —  Sp e s e  e f f e t t iv e . 

Spese generali . . . . . .

Università ed altri stabilimenti dTnsegnamento superiore 

Istituti e Corpi scientineUe letterari . . .,

Antichità e belle Arti . . . . . .

Istruzione secondaria . . .

Istruzione normale, magistraìé ed elementare . .

Spese diverse . . , .

Totale del tìtolo IL —> Spesa straordinaria

I n s ie m e  (Spesa ordinaria e straordinaria) . . ' .

(Approvato).

47,900 » 

1, 254,138 14 

127,887 8. 

498,732 86 

63,912 » 

366,800 > 

76,000 »

2, 435,370 ^

37,890,637 39
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LEGISLATURA XVI —  V  SESSIONE 1886-87 —  DISCUSSIONI TORNATA DEL 25 GENNAIO 1887

PEESIDENTE. Ora si dà nuovamente lettura del- 
Tarticolo di legge.

Il senatorej segretario  ̂ CORSI legge :

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
deir istruzione pubblica per T esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1886 al 30 giugno 1887, in 
conformità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. . ■

PRISIDEITS. Se nessuno chiede la parola, trat
tandosi di articolo unico, sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta.

Misaltato della votazioia© segreta.

PRESIDENTI. Dichiaro chiusa la votazione, e,si 
procederà allo scrutinio delle urne.

(I senatori segretari fanno lo spoglio dei voti).

PRESIDENTI. Do lettura del risultato della vo
tazione.

1. Spesa per definire la controversia coi 
proprietari dei molini di Corsea :

Y o tan ti........................ ....  . 80

Favorevoli . . •  ̂ • TI
Contrari . . . . . .  9

(Il Senato approva).

2. Modificazioni alia legge 4 dicembre 1858 
sulFavanzamento nell’armata di mare :

Votanti............................. . 80

Favorevoli . . . . .  73
Contrari . . . . .  7

(Il Senato approva).

3. Modificazioni alla legge sulla istruzione 
superiore :

Votanti. . . 

Favorevoli . 
Contrari . ,

(Il Senato approva).

80

48
32

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per la 
seduta di domani:

I. Votazione a scrutinio segreto del progetto 
di legge per l’approvazione dello stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’ istruzione 
pubblica, per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1886 al 30 giugno 1887.

IL Interpellanza del senatore Griffini al mi
nistro deir interno.

III. Discussione dei seguenti progetti di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini
stero degli affari esteri per l’esercizio finanzia
rio dal l"" luglio 1886 al 30 giugno 1887 ;

Idem del Ministero della guerra;
Convalidazione del regio decreto che auto

rizza la prelevazione di spese impreviste sul
l’esercizio finanziario 1885-86, del Ministero del- 
l ’ interno ;

Perenzione d’ istanza nei giudizi avanti la 
Corte dei conti;

Riordinamento del Consiglio di Stato.

La seduta è sciolta (ore 5).


